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ROMA – Si svolgerà domani 29 maggio, alle ore 11, presso la Sala Caduti di Nassirya di
Palazzo Madama, la presentazione del libro “L’innocenza dei dinosauri”, lavoro postumo di
Giovanna Ferrara, giornalista del Manifesto scomparsa nel 2023 per le complicazioni di una
fibrosi polmonare. La presentazione è organizzata dalla vice presidente del Senato Mariolina
Castellone, e vedrà la partecipazione di Isaia Sales, docente universitario e saggista, di Andrea
Fabozzi, direttore de Il Manifesto, e di Antonio Bove, medico specialista in ortopedia e
traumatologia.

  

Nel testo l’autrice racconta attraverso il filtro della propria malattia uno dei momenti più
drammatici della storia recente, l’arrivo del Covid in Italia, usando le mille traversie, le cadute e
le lente riprese che accompagnano la difficile quotidianità di chi scopre di soffrire di una
patologia polmonare proprio mentre sul mondo intero si abbatte il flagello di un virus che
attacca i polmoni, come una lente d’ingrandimento per far emergere le cronicità e le storture del
Servizio sanitario nazionale.

  

«Senza alcun pietismo, ma anzi con una lucidità e una capacità di analisi sorprendenti,
Giovanna Ferrara in questo libro narra la sua storia, quella dell’Italia durante la pandemia, ma
soprattutto i disastri del nostro Ssn», ha affermato la senatrice Castellone. «Dalle sue pagine
emerge così tutta l’impreparazione dimostrata in quelle terribili settimane del 2020 dalla nostra
sanità, mortificata da tagli indiscriminati e svilita nelle sue professionalità da una politica che
negli anni ha pensato solo a far quadrare i bilanci e a distruggere e non invece a costruire per i
cittadini un servizio sanitario pronto a fronteggiare possibili emergenze ma soprattutto efficiente
e attento ai bisogni di chi soffre». Temi quanto mai attuali quelli sollevati dal testo di Giovanna
Ferrara, soprattutto alla luce della mancata sottoscrizione da parte del nostro Paese del piano
pandemico predisposto dall’Oms, e degli ulteriori tagli in Finanziaria alla sanità e ai suoi
operatori.
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